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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 12 e 19 gennaio 2003

Gesù il Figlio diletto inizia la sua missione tra gli uomini dopo trent’anni di vita semplice e nascosta a Nazareth. 

Porta buone notizie e chiama gli uomini lì dove si trovano.

Vangelo di Domenica 12 gennaio

DOMENICA del Battesimo di Gesù                                                                MARCO  1,7-11

In quel tempo, Giovanni predicava: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.

In quei giorni Gesù venne da Nazareth di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. 

Lunedì 13 gennaio

uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli. 

Gesù ha ricevuto lo Spirito Santo, la nuova vita anche a noi è stata donata nel battesimo. Ricordiamo e celebriamo il giorno del nostro battesimo come giorno di grazia, più importante del compleanno. 

Martedì 14 gennaio

lo Spirito discendere su di lui come una colomba.
Lo Spirito è voler bene, umiltà, solidarietà, servizio. E’ sceso su Gesù ed è sceso su di noi, ci rende capaci di amare. Possiamo chiederlo ogni giorno con una preghiera. “Vieni Spirito Santo, manda a noi un raggio della tua luce”.

Mercoledì 15  gennaio

Tu sei il Figlio mio prediletto.
Gesù è il Figlio per eccellenza, è quello prediletto. Vogliamo bene ai nostri figli considerando ognuno come speciale. Prediletto vuol dire preferito.

Vangelo di Domenica 19 gennaio

DOMENICA II Tempo Ordinario                                                           GIOVANNI  1,35-42

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l'agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti?”. Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si. fermarono presso di lui;, erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”. 

Giovedì 16 gennaio

fissando lo sguardo..

Giovanni contempla Gesù, lo guarda con occhi attenti e lo riconosce come agnello di Dio, cioè come colui che si consegna al Padre per amore dei fratelli. 

Venerdì 17 gennaio

sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

Giovanni ancora una volta parla, chiama Gesù con il nome di agnello (servo) e questo basta perché due uomini lascino tutto per seguire Gesù. 

Sabato 18 gennaio

videro dove abitava.

C’è qualcosa di molto familiare on questa chiamata (la casa, l’ora, il fermarsi…). Dio chiama nella vita ordinaria di ogni giorno.

